
Giancarlo Antognoni punta sul Napoli
L’ex centrocampista campione del Mondo di Spagna ‘82 prevede per la ‘sua’ Fiorentina una domenica amara al San Paolo a pagina 9

Il calcio moderno è roba per single.
Infatti, non è più possibile stare dietro
a tutte le partite che si dipanano giorno
dopo giorno, alimentando litigi in fami-
glia. La pizza del sabato sera con gli
amici per il tifoso è ormai tradizione
estinta come i dinosauri. L’anticipo
dell’anticipo il venerdì, gli anticipi del
sabato, le gare della domenica senza
fine e poi l’ultima moda proveniente
dall’Inghilterra, il Monday Night.
Martedì,  mercoledì e giovedì quindi
dedicati alla moglie o alla fidanzata?
Manco per idea. Il martedì e mercoledì
c’è la Champions, il giovedì l’Europa
League. Non c’è dubbio che ci voglia
un gran fisico e un gran cervello per
stare dietro a tutto questo spezzatino di

date ed eventi. E mogli e fidanzate
molto pazienti. Com’era bello il calcio
di una volta quando il campionato si
giocava tutto di domenica alle 14,30. E
le coppe si disputavano il mercoledì.
Prima, quando si giocava tutti di dome-
nica era un rito, quasi sacro che aveva
atmosfere e suoni scanditi dal gracchia-
re delle radioline. Oggi è quasi mono-
tona ripetitività. Un film visto e rivisto.

Poi, ci meravigliamo che ci sia un gran
calo di tifosi che seguono il ‘pallone’
allo stadio e davanti alla TV. Con tutte
queste partite una dietro l’altra si sta
facendo una grande indigestione di cal-
cio. Mancano oggi quelli che erano un
po’ gli ingredienti vincenti del nostro
sport preferito: l’attesa, il fantasticare
(quando in TV si aspettava di vedere i
gol a 90’ Minuto), l’evento, unico e
non barattabile con altre partite. Tanto
calcio in TV, sta senz’altro ingrossando
le casse dei club, ma sta disgustando, a
forza di queste scorpacciate, sempre
più il vero protagonista di questo
‘gioco’: il tifoso stesso. W il calcio di
una volta quando anche i divorzi erano
più rari…

Uno spettacolo
per single

di Vincenzo Letizia
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Il Napoli era chiamato a recuperare l’1-0 dell’an-
data di Oporto. Ma l’impresa, davanti ad un San
Paolo esaurito in ogni ordine di posto, naufraga,
nonostante un’ottima ora di gioco, per via di una
condizione atletica ancora non ottimale, ma soprat-
tutto per la solita fragilità difensiva.
PRIMO TEMPO:
Pronti via al 0:50 viene fischiato un fuorigioco ad
Higuain che sembra non esserci. Napoli subito
aggressivo nell’approccio al match. Al 2’si apre un
varco nella difesa del Porto, ma Mertens non sa
approfittarne. Il Napoli spinge, al 5:30’ bomba di
Insigne respinta da Fabiano, nessun azzurro racco-
glie la ribattuta. Poco dopo Ghoulam reclama un
rigore, dubbio.
Il Porto soffre dietro, il Napoli pressa alto e verti-
calizza subito. I portoghesi per allentare la morsa
azzurra, provano a far girare la palla. Al 13:35’
sponda volante di testa di Mertens, si inserisce in
area da destra Henrique che spara di poco fuori. Un
minuto dopo è Insigne che non trova il tempo per
far male alla difesa portoghese. Sempre Insigne al
16’ premia un taglio di Higiuain con un gran lan-
cio, il tentativo mal riuscito di cucchiaio del pipita,
però, si perde tra le maglie della difesa portoghese.
Prima azione pericolosa del Porto al 17’con Varela
che da destra mette al centro un insidioso cross
rasoterra, bloccato da Reina.
Al 20’ il Napoli va meritatamente in vantaggio.
Straordinario scambio tra Higuain e Pandev sul
filo del fuorigioco, il macedone riceve ancora palla
dal pipita e a tu per tu con Fabiano lo uccella con
un morbidissimo tocco sotto. Gli azzurri finora
hanno dominato la gara. La squadra di Benitez
dopo il vantaggio lascia il pallino del gioco al Porto
per provare a sorprenderli in contropiede.
Il Napoli sugli sviluppi di un calcio di punizione al
31’ si fa ancora pericoloso, botta di Insigne respin-
to dalla barriera, la palla schizza a Mertens che non
riesce a scavalcare con un mezzo pallonetto il por-

tiere portoghese. Calcio d’angolo al 33’ per il
Porto, batte Quaresma che trova Jackson Martinez
che di testa sfiora il palo alla destra di Reina.
Al 37’ straordinaria apertura di Higuain che pesca
Mertens solo in area davanti al portiere. Il tiro al
volo del belga muore flebile tra le braccia di
Fabiano.
Al 39’errore clamoroso di Danilo che liscia un pal-
lone di testa in aria, la sfera finisce tra i piedi di
Insigne il cui tiro a colpo sicuro sfiora il palo alla
destra del portiere.
Al 45’ tiro insidioso da distanza siderale di Inler
che non finisce molto lontano dall’incrocio dei
pali. Dopo un minuto di recupero si chiude un
primo tempo che avrebbe potuto vedere il Napoli
in vantaggio di almeno un altro gol.
SECONDO TEMPO:
Il Napoli inizia la ripresa attaccando subito forte
per trovare il secondo gol. Al 50’ Insigne sfiora il
gol di testa trovando Fabiano a negargli la gioia del
gol con una parata d’istinto. Sul susseguente calcio
d’angolo un tiro di destro dalla distanza di

Ghoulam si spegne molto a lato.
Al 57’ calcio piazzato di Quaresma che pesca in
area Carlos Eduardo che di testa fa venire un brivi-
do lungo la schiena di Reina, palla a lato di niente.
Porto vicino al gol del pari. Il Napoli palesa i primi
scricchiolii tattici. Al 58’ è, però, Higuain a divo-
rarsi il gol del 2-0, pescato solo in area con un lob
da Fernandez, il pipita spara su Fabiano non
riuscendo ad angolare il tiro.
Al 60’ triangolo in area tra Ghoulam e Insigne, con
quest’ultimo che indirizza un tiro centrale su
Fabiano che respinge in angolo. Al 67’gran tiro dal
limite di sinistro di Mertens che sfiora il montante
alla sinistra di Fabiano. Al 69’ solita dormita della
difesa azzurra, palla in profondità per Ghilas che
sorprende Albiol e trafigge l’incolpevole Reina.
Napoli-Porto 1-1. Azzurri storditi dal duro colpo,
al 71’ altro inserimento nelle larghe praterie della
difesa azzurra di Defour che coglie il palo alla
destra di Reina. Al 75’ Quaresma fa un’altra gita
nell’allegra difesa azzurra, doppio dribling e gran
tiro che si infila sotto il sette. Il Napoli è crollato sul

piano emotivo. Al 78’ esce Higuain ed entra
Zapata. Ormai, si pensa alla sfida di domenica con-
tro la Fiorentina. La qualificazione in Champions
per De Laurentiis vale molto di più della Europa
League. Al 83’ entra Callejon ed esce un buon
Mertens. Il Napoli continua disordinatamente a
gettarsi in avanti, prima Zapata e poi Insigne non
trovano però il tempo di battere con pericolosità a
rete. Ultimi tristi 4’ di recupero con un Napoli che
trova il pareggio con Zapata sul cross teso di
Callejon, ma che esce agli ottavi di questa coppa
un po’per la carente condizione atletica, molto per
colpa di una retroguardia che continua a sbandare
paurosamente.
IL TABELLINO:
Napoli: Reina, Henrique, Fernandez, Albiol,
Ghoulam, Inler, Behrami, Mertens (88' Callejon),
Pandev (68' Hamsik), Insigne, Higuain (78'
Duvan). A disp.Colombo, Reveillere, Britos,
Dzemaili. All.Rafa Benitez
FC Porto: Fabiano, Danilo, Mangala, Reyes,
Ricardo, Defour, Fernando, Carlos Eduardo (63'
Josuè), Varela (66' Ghila), Martinez, Quaresma
(80' Licà). All. Paulo Fonseca
Arbitro: Atkinson (Inghilterra)
Marcatori: 21' Pandev, 69' Ghilas, 76' Quaresma,
90' Duvan
Note: ammoniti Henrique, Behrami, Fernando.

Nonostante una buona ora di gioco, gli azzurri escono agli ottavi contro un Porto non irresistibile
Il Napoli paga la fragilità difensiva

Rafa Benitez è intervenuto ai microfoni di
Canale 5, dopo la partita di Europa League
contro il Porto: "Abbiamo avuto due tre
occasioni prima dell'1a0 e poi altre due o
tre dopo il nostro gol. Questo è il calcio:
alla prima disattenzione siamo stati puniti.
Cosa ho detto ai calciatori? Che abbiamo
onorato al massimo la nostra presenza in
Europa, e siamo usciti a testa alta. Cos'è
mancato? Sicuramente bisognava segnare
nelle occasioni che abbiamo avuto".
Benitez è intervenuto anche ai microfoni di
Sky. Ecco quanto evidenziato da
Pianetazzurro: “La squadra ha fatto fino
alla fine ciò che doveva: velocità, ritmo e
intensità. Non facendo il secondo gol, poi
abbiamo rischiato, e così è stato, anche
perché loro hanno qualità. Ci è mancata la
precisione in zona gol. Dopo dopo il loro
gol abbiamo inevitabilmente subìto psicolo-
gicamente.  Scelte di Insigne e Pandev? Noi
dobbiamo fare scelte in base alla rosa e
gestire i calciatori: credo che Goran abbia

fatto una partita ottima col gol. Credo sia
stata una partita spettacolare.  Rendimento
stagionale? Credo che abbiamo poco da
recriminare su quanto fatto fino ad ora:
certamente si può migliorare, però conside-
rando la terza posizione e la lotta per il
secondo, la finale di Coppa Itallia ed esse-
re comunque usciti a testa altissima sia in
Champions che in Europa League, non si
può essere negativi. Cosa manca? Io penso
sempre che la mia squadra abbia fatto una
partita spettacolare: io guardo le prestazio-
ni della mia squadra, di quanto fatto fino ad
ora. Poi è chiaro che stasera si guarda solo
al risultato, ma io questa sera non posso
che essere soddisfatto. Contraccolpo in
vista della Champions? Non credo: siamo
abituati a gestire la rosa”.
Lorenzo Insigne, visibilmente deluso, è
intervenuto ai microfoni di Canale 5:
“Abbiamo lottato fino alla fine: abbiamo
avuto le occasioni per fare il secondo gol,
poi abbiamo beccato una ripartenza suben-

do il gol del 1-1, poi dopo il 2a1 è stato
tutto più difficile.
Tifosi? Hanno capito che abbiamo dato
tutto: ora l’obiettivo è il secondo posto e la
Coppa Italia. Già da domenica contro la
Fiorentina proveremo a fare la nostra par-
tita”.
Gonzalo Higuain ha rilasciato alcune brevi
dichiarazioni ai microfoni di Canale 5 nel-
l’immediato post partita di Napoli-Porto,
terminato 2-2. Ecco quanto evidenziato da
Pianetazzurro: “Avremmo meritato di pas-
sare il turno, gli applausi sono meritati.
Potevamo fare più gol, ma il loro portiere è
stato bravo. Ora dobbiamo guardare avan-
ti: c’è il campionato e la Coppa Italia da
onorare, stasera non abbiamo avuto fortu-
na. Europa sfortunata? Si, siamo usciti
dalla Champions con tanti punti. Stasera
abbiamo fatto un’ottima partita, meritava-
mo sicuramente di più.”.
Luis Castro, allenatore del Porto, ha rila-
sciato le seguenti dichiarazioni nel post-
partita di Napoli- Porto: “Sapevamo sareb-
be stata una partita molto complicata. Il
Napoli ha avuto tantissimi palle gol, ma noi
abbiamo saputo reagire con carattere.
Abbiamo segnato due gol e colpito un palo:
sono soddisfatto. Complimenti al Napoli,
noi proveremo a vincere la Coppa”.
Ricardo Quaresma, attaccante del Porto,
ha rilasciato le seguenti dichiarazioni ad O
Jogo dopo aver ottenuto la qualificazione ai
qaurti di finale di Europa League ai danni
del Napoli:“Quando giochiamo così da
squadra facciamo sempre grandi partite.
Siamo fra i migliori team in questa compe-
tizione,  e ora dobbiamo realizzare il nostro 
sogno: vincere la Coppa”.

Giuseppe Di Marzo e Angelo Gallo

Benitez: “Sprecate numerose occasioni, alla
prima disattenzione puniti. Si può migliorare” 

Henrique la sorpresa,
attacco sciupone
Reina 6 – Per gran parte della gara fa da spet-
tatore non pagante, poi è incolpevole sui due
gol del Porto.
Henrique 7 – Prestazione ottima la sua, sia in
fase di spinta che di difesa. È la piacevole sor-
presa della serata.
Fernandez 6 – Aggressivo e puntuale nelle
chiusure fino al gol del Porto, dopo il quale cala
al pari dei compagni.
Albiol 6 – Così come il suo compagno di repar-
to gioca molto bene fino alla prima rete avver-
saria, in occasione della quale si fa trovare fuori
posizione.
Ghoulam 6 – Spinge bene e con continuità sul-
l’out mancino dove, in coppia con Insigne crea
parecchi grattacapi alla difesa portoghese.
Behrami 6 – Gioca gran parte della gara da
dominatore del centrocampo, recuperando
numerosi palloni e distribuendoli anche bene.
Peggiora nel finale, vittima dell’ovvio contrac-
colpo psicologico.
Inler 6.5 – Gioca con una grande personalità
per quasi tutto il match, dettando i ritmi e aggre-
dendo l’avversario. Si perde anche lui in conco-
mitanza col l’uno-due portoghese.
Mertens 6,5 – Con le sue accelerazioni mette
quasi sempre in crisi il diretto avversario, ma
sotto porta non riesce ad essere concreto.
Pandev 6 – Si accende a corrente alternata, ma
ha il merito di riuscire lì dove i compagni falli-
scono: metterla dentro.
Insigne 6,5 – Nel primo tempo è il maggiore
ispiratore della manovra azzurra e anche nella
ripresa si propone in qualche buono spunto. Ha
però la colpa di non riuscire ad essere spietato
sotto rete.
Higuain 6,5 – Ottimo in versione assist-man e
quando agisce lontano dall’area di rigore.
Manca invece, stranamente, al momento di
finalizzare.
Hamsik 5,5 – È probabilmente una casualità,
ma subito dopo il suo ingresso la partita del
Napoli si complica. Non riesce a dare quel
qualcosa in più che Benitez sperava.
Zapata 6 – Segna il suo secondo gol in azzur-
ro, purtroppo inutile.
Callejon s.v. – Entra nei minuti finali, ma in
una serata così la sua concretezza sarebbe ser-
vita, forse, prima.
Benitez 6,5 - La partita l’aveva preparata bene
sia dal punto di vista tattico che psicologico.
Non ha colpe se i suoi giocatori non sono
riusciti a concretizzare le numerose occasioni
create.

Eduardo Letizia
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OBIETTIVO NAPOLI

Non sarà bello e convincente ma, almeno
per la seconda volta consecutiva in campio-
nato, questo Napoli si è dimostrato fortuna-
to e vincente. Se nel calcio sia più impor-
tante la buona sorte o la bravura è un con-
cetto sul quale si discute da sempre, per
questo tra i tifosi azzurri ci sarà chi gioirà
per le circostanze fortunate e chi, invece,
storcerà il naso al cospetto delle reiterate
prestazioni non entusiasmanti della squa-
dra.
Anche all’Olimpico di Torino il Napoli non
avrebbe meritato la vittoria, è giusto dirlo,
ma, così come contro la Roma, un guizzo
nel finale ha consentito agli azzurri di avere
la meglio su un avversario dimostratosi di
tutto rispetto. Per gran parte del match,
infatti, il Torino dello scaltro Ventura aveva
palesato una supremazia fisica e tattica
abbastanza evidente, non soffrendo quasi
mai le iniziative dei partenopei e riuscendo
anche a ritagliarsi gli spazi per qualche
buona sortita offensiva.
Tatticamente gli azzurri sono stati imbri-
gliati dal 3-5-2 di Ventura, che consentiva
ai granata di tenere una superiorità numeri-
ca a centrocampo e di ostruire centralmen-
te gli spazi agli attacchi napoletani. Per
ovviare all’organizzazione tattica granata,
Benitez ha cercato di osare impostando
l’assetto dei suoi in maniera molto offensi-
va, con una difesa molto alta e i terzini
costantemente proiettati in fase offensiva.
Tuttavia questo atteggiamento sin dai primi
minuti di gara ha evidenziato il suo tallone
d’Achille nella fase difensiva. Il Torino,
difatti, riusciva con relativa facilità a ribal-
tare le azioni, recuperando la palla in
mezzo al campo con grande aggressività ed

innescando i movimenti della sempre affia-
tata coppia Barreto-Meggiorini. Le ripar-
tenze granata erano inoltre favorite dalla
manovra troppo lenta e prevedibile degli
azzurri e, soprattutto, dai molti errori in
fase di impostazione e di uscita dalla dife-
sa. Anche contro l’undici di Ventura il
Napoli ha palesato le difficoltà maggiori in
mezzo al campo dove, oltre alla già citata
superiorità numerica dei granata, a compli-
care le cose c’è stata la scarsa forma di
Inler e Jorginho, incapaci di imporsi sugli
avversari e di dettare il ritmo alla squadra.
Con l’evolversi della gara il gioco del
Napoli si è fatto sempre più farraginoso,

consentendo al Torino di prendere coraggio
e guadagnare metri per proporre con mag-
giore convinzione il suo gioco. Tantissimi
sono stati i palloni giocati in fase di impo-
stazione da Bovo e Moretti che, partendo
indisturbati dal centro-destra e dal centro-
sinistra della difesa, godevano di grandi
spazi per poter dare il via alle azioni della
loro squadra, sfruttando la scarsissima
aggressività degli azzurri. Per ovviare a
tale mancanza di aggressività, nel corso
della ripresa Benitez ha cercato di aumen-
tare il tasso di fisicità del centrocampo tra-
mite l’ingresso di Behrami al posto di Inler.
Tuttavia questo cambio non ha sortito par-

ticolari effetti positivi sulle sorti del match,
così come non si poteva pretendere un
decisivo cambio di scenario dall’ingresso
del pur positivo Henrique al posto di
Reveillere. Fortunatamente anche i cambi
del Torino non hanno scaturito gli esiti spe-
rati dal loro allenatore: Immobile e Cerci
non hanno propiziato il cambio di passo
voluto da Ventura nel finale e anzi i due,
considerando anche la clamorosa occasio-
ne da gol divorata dall’attaccante ex
Genoa, hanno in parte fatto rimpiangere
Barreto e Meggiorini, autori di una buona
gara. Allo stesso modo l’ingresso di Basha
al posto dell’acciaccato Kurtic ha privato il
Torino di un valido collegamento tra
mediana e attacco, cosicché, nei minuti
finali il Napoli ha potuto godere di una
minore propositività dell’avversario.
Sospinto dalle giocate del solito Mertens
sulla sinistra, sempre abile a saltare l’uomo
ed andare alla conclusione, l’undici parte-
nopeo ha così potuto ritagliarsi un forcing
nel finale di gara, che ha portato al discus-
so (ma a nostro avviso regolare) gol di
Higuaìn, che ha consegnato agli azzurri i
preziosi tre punti.
In attesa di ritrovare gioco e brillantezza
può andare bene così, ma è chiaro che la
vittoria non può mascherare le difficoltà
che ancora affliggono il Napoli. Tra infor-
tuni, giocatori da recuperare (Hamsik su
tutti), equilibri da perfezionare e prepara-
zione atletica da riconsiderare, è evidente
che gli aspetti su cui lavorare in questo
finale di campionato siano tanti, soprattut-
to in vista della prossima stagione.

Eduardo Letizia

Anche contro il Torino, i tre punti per l’undici di Benitez sono arrivati dopo una prova scialba
Azzurri ancora poco brillanti
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Il Napoli, dopo le ultime opache presta-
zioni, affronterà un ciclo di partite deci-
sive per la conquista del secondo posto
in classifica che vorrebbe dire qualifi-
carsi in Champions League senza dover
passare per i preliminari. Di tutto questo,
la redazione di Pianetazzurro ne ha
discusso con un grande ex del Napoli,
Giuseppe Volpecina (Caserta, 1º mag-
gio 1961), terzino del primo scudetto
della storia del Napoli.
Il Napoli, ammirato nelle ultime parti-
te, sta vincendo senza convincere.
Come se lo spiega?
“A questo punto della stagione, le tante
partite giocate nelle tre competizioni
comportano un leggero appannamento
sia fisico che mentale.”
Il discorso secondo posto è ormai
chiuso a favore della Roma o ci sono
ancora delle speranze per gli azzurri?
“Il discorso secondo posto è ancora
aperto, anzi apertissimo. La Roma ha tre
punti di vantaggio, è vero che deve recu-
perare una partita ma la deve pur sem-
pre vincere e contro un Parma che viene
da un momento di forma eccezionale.
Comunque mancano ancora tante parti-
te e sei punti di distacco sono recupera-
bili. La Roma non ha avuto ancora un
grande calo, prima o poi lo avrà e noi
dovremmo essere bravi ad approfittarne.
Di certo non sarà facile, ma ce la pos-
siamo fare.”
Fino allo scorso anno Fernandez era
un oggetto misterioso mentre que-
st’anno sta disputando un grande
campionato. Merito di Benitez o colpa
di Mazzarri?
“Quest’anno sta giocando con più conti-
nuità. Quando i calciatori giocano di
continuo, hanno una condizione fisica
migliore, più convinzione nei propri
mezzi e giocando più spesso avvertono

la fiducia dell’allenatore.”
Lei che è stato un grande terzino, il
terzino del primo scudetto del Napoli,
come giudica i terzini del Napoli? 
“Maggio lo conosciamo benissimo, è un
ottimo esterno destro e non lo scopro di
certo io. Ghoulam se la sta cavando
abbastanza bene, ha una buona tecnica,
è rapido, deve solo migliorare la fase
difensiva ma dobbiamo concedergli un
po’ di tempo. Comunque è stato un buon
acquisto.”
Come valuta la prova di Henrique da
terzino nell’ultima mezzora di
Torino?

“Henrique si è comportato molto bene, è
un giocatore molto duttile e in qualsiasi
ruolo giochi riesce sempre a far bene. E’
un calciatore intelligente, molto utile al
Napoli.”
Napoli e i napoletani sono in pratica
pazzi d’amore per il bomber Higuain.
Secondo lei tra l’argentino e Cavani
chi è più forte?
“Sono due giocatori molto diversi.
Higuain è più una punta da area di rigo-
re, Cavani è molto più dinamico e rien-
tra anche in difesa per aiutare la squa-
dra. Se fosse rimasto anche Cavani, in
coppia con Higuain, sarebbe stato uno

degli attacchi più forti d’Europa.”
Che cosa manca al Napoli per punta-
re, finalmente, con decisione allo scu-
detto?
“Il Napoli deve acquistare tre giocatori
di grande personalità almeno in difesa e
a centrocampo perché ci vuole gente
d’esperienza e di grande tecnica, bravi
anche ad addormentare le partite.
Quest’anno abbiamo perso tanti punti
proprio per l’inesperienza, commettendo
errori banali.”
Come giudica il Napoli di Benitez?
“Assolutamente in modo positivo. Mi
piace il calcio che il mister fa giocare al
Napoli, deve solo capire meglio il calcio
italiano perché abbiamo perso tanti
punti per mancanza di furbizia.
Quest’anno ci ha fatto divertire giocan-
do tante belle partite, sta ottenendo
buoni risultati, è arrivato in finale di
Coppa Italia, siamo in lizza per il secon-
do posto e ha ben figurato in Europa.”
Lei ha avuto la fortuna e l’onore di
giocare con sua Maestà D10S, può rac-
contarci un aneddoto, un particolare
che possa far capire ai nostri lettori il
perché questo campione era tanto
amato dai suoi compagni di squadra?
“Era amato perché lui era un ragazzo
molto socievole, stava nel gruppo in
modo eccezionale e non faceva pesare
per niente la sua differenza tecnica con i
comuni mortali. Nella sua semplicità e
nella sua umiltà, sia negli spogliatoi sia
in campo, si metteva sempre a disposi-
zione dei compagni.”
I suoi pronostici per Chievo – Roma,
Inter – Atalanta, Lazio – Milan e
Napoli – Fiorentina
“Chievo – Roma 2, Inter –Atalanta X,
Lazio – Milan X e Napoli – Fiorentina
X.”

Fabio Sorrentino

VVoollppeecciinnaa::  iill  NNaappoollii  ppeerr  lloo  ssccuuddeettttoo  ddeevvee  aaccqquuiissttaarree  ttrree  ccaammppiioonnii
L’ESCLUSIVA



Sono passati ormai quasi sette anni dal giorno in cui un giova-
ne e promettente centrocampista messosi in luce con la casac-
ca del Brescia veniva prelevato dal neopromosso Napoli di De
Laurentiis e Marino per appena 5.5 milioni di euro. Il giovane
era Marek Hamsik, slovacco dalla personalità pacata ma, a
dispetto dei suoi vent’anni,di grande temperamento. Tra la città
di Partenope e il talentuoso Marek è colpo di fulmine … Napoli
lo adotta riservandogli  un posto speciale nel cuore e il numero
17 azzurro ricambia la stima e l’ affetto col suo innato talento
tradotto in strabilianti prestazioni e attraverso il crescente attac-
camento alla maglia e al popolo azzurro che ben presto lo por-
terà a  dichiarare “Napoli è casa mia!”.  Ne è passata di acqua
sotto i ponti da quei giorni … e  tra l’ andirivieni di giocatori e
tecnici Marek Hamsik è rimasto, dopo la cessione durante lo
scorso mercato di gennaio di Paolo Cannavaro al Sassuolo,  l’
unico superstite di quel Napoli che tornato nella massima serie
dopo sei anni di calvario in campionati di serie inferiore cerca-
va il riscatto, uno dei pochi campioni che il club azzurro ha
potuto vantare in questi anni a non lasciarsi abbagliare dalle
lusinghe del dio danaro e da prospettive di facili trionfi,  e che
è restato a casa rinunciando a tante cose in cambio dell’ affetto
sconfinato del suo popolo e dell’unico successo che Napoli nel
maggio del 2012 gli ha regalato, una Coppa Italia di cui lo slo-
vacco napoletano porta i segni sul corpo oltre che nel cuore. Ma
si sa che a volte i percorsi dell’ esistenza diventano tortuosi e
così il rendimento  del  devoto capitano nell’ anno dell’ esordio
di Rafa Benitez  sulla panchina azzurra, dopo un inizio di cam-
pionato che pare essere il preludio a un’annata eccezionale,
progressivamente cala e, complice l’ infortunio al piede patito
lo scorso novembre lasciandolo fuori oltre un mese, non riesce
più a deliziare le platee con la sua classe sopraffina, i devastan-
ti inserimenti sua principale peculiarità e  le eleganti giocate da
campione. Ci si interroga da mesi sulle ragioni di un’involuzio-
ne che ci consegna l’ ombra del  fuoriclasse a cui eravamo abi-
tuati .. abulico, spesso fuori dal gioco e incapace di realizzare
anche ciò che era per lui naturale ed ovvio fino a non molto
tempo fa; si è ipotizzato che l’avanzamento di posizione dello
slovacco azzurro in nome del modulo beniteziano che prevede
un centrocampo a 2 in cui per Marek pare non esserci più posto,
abbia penalizzato oltremodo quest’ ultimo privandolo dei sud-
detti inserimenti che in tempi non lontani lo hanno reso effica-
ce e distruttivo, e c’è chi addirittura asserisce che colui che
Lampard e Gerrard avevano indicato come proprio erede non
sia gradito all’ allenatore spagnolo… ma i pareri discordanti in
merito non sono in alcun senso illuminanti e non saranno d’
aiuto ad un campione che deve solo riacquistare la fiducia in se
stesso e nei propri mezzi… “Sto facendo fatica ma devo uscir-
ne fuori da solo” dirà lo slovacco con la disarmante onestà che
da sempre lo contraddistingue al termine dell’ ennesima prova
opaca di Europa League ad  Oporto  “Faccio fatica a giocare,
si vede che non sono quello di prima. Devo ritrovarmi, la con-
dizione fisica è buona. Devo solo ritrovare me stesso”… Non
cerca attenuanti  Marek dunque ma si assume pubblicamente le
responsabilità dell’ attuale inefficacia delle sue prestazioni,
chiedendo tacitamente tempo a quella Napoli che sa essere
spietata a volte ma tante altre volte umana e che oggi invece
delle critiche dispensa copiosi applausi alla sua inamovibile
bandiera,applausi che hanno il calore di un abbraccio e da cui il
buon Marek siam certi si lascerà animare.

Tilde Schiavone

HAMSIK
Alla ricerca
di se stesso

È arrivato quasi in punta di piedi; se fosse arrivato a Napoli da
solo e avesse preso un taxi per il Centro Sportivo di Castel
Volturno sarebbe stato scambiato per un inviato del Marca.
Eppure è bastata poco più di mezz’ora perché il San Paolo ne gri-
dasse a gran voce il nome: suo infatti al 31° il primo gol del
Napoli in campionato. Prima giornata, Napoli-Bologna, un secco
3-0 arrotondato con la doppietta di Hamsik. 
Callejòn, voluto fortemente da Benitez, fa parte della colonia
iberica del Napoli sulla quale punta il tecnico spagnolo vincitore
dell’ultima edizione dell’Europa League.
Il suo acquisto, ufficializzato lo scorso luglio, non è stato accom-
pagnato da squilli di trombe. La partenza di Cavani (dal quale
erediterà il numero di maglia), per quanto annunciata, aveva
lasciato un vuoto troppo grande pure per chi, come vedremo,
aveva mosso i suoi primi passi in un club come il Real Madrid
dal quale sedici giorni più tardi sarebbe sbarcato anche Higuaìn.  
José Maria Callejòn, attaccante spagnolo, nato a Motril, piccolo
comune dell’Andalusia l’11 febbraio 1987 è in forza al Napoli
dalla stagione 2013-14. Fa parte del rinnovamento attuato dalla
società dopo le partenze di Mazzarri e Cavani, non due qualsia-
si, con gli arrivi del tecnico Benitez dei portieri Reina e Doblas
(ingaggiato in sostituzione di Rafael), del difensore Albiol, solo
per citare gli spagnoli, e dulcis in fundo l’argentino Higuaìn.
Come detto, a proposito del Matador, Callejòn con non poca
temerarietà ha scelto di indossare la casacca n.7 appartenuta
all’uruguagio ma è subito riuscito ad alleggerirne il peso: José ha
immediatamente fatto vedere di che pasta è fatto andando  a
segno nei primi tre turni di campionato, performance che, guar-
da caso, era riuscita solo a Cavani nell’avvio di stagione 2010-11. 
Oltre alla rete contro il Bologna, ha segnato contro il Chievo, a
Verona, riportando avanti il Napoli (1-2) e raddoppiando poi il
vantaggio di Higuaìn contro l’Atalanta (2-0). Livorno,
Fiorentina, Catania, Lazio, Inter, Bologna e Roma, le altre squa-
dre contro cui è andato a bersaglio, senza dimenticare il colpo di
testa con cui diede il LA alla rimonta in Coppa Italia sulla Roma
(3-0), rimonta che ha spalancato agli azzurri le porte della finale. 
Lo spagnolo è andato a segno anche in Champion’s League a
Marsiglia nella vittoriosa trasferta contro l’Olimpique, formazio-
ne cenerentola di un girone che ha visto l’incredibile la non qua-
lificazione del Napoli agli ottavi nonostante i dodici punti ottenu-
ti. 
Lo scorso 15 gennaio, Callejòn ha realizzato la sua prima dop-
pietta in maglia azzurra nel 3-1 con cui il Napoli ha eliminato
l’Atalanta negli ottavi di Coppa Italia. 
Callejòn è un prodotto del vivaio del Real Madrid, ha esordito nel
Real Madrid Castilla, squadra satellite dei Blancos nella quale ha
militato in Seconda Divisione nel 2006-07 senza però segnare
alcuna rete. Ben altra musica la stagione successiva: 37 presen-
ze, la realizzazione di 21 reti con relativa conquista di titolo di
capocannoniere del torneo. 
Nella stagione 2008-09 la consacrazione definitiva con il passag-
gio all’Espanyol ed il debutto nella Liga, il massimo campiona-
to spagnolo. La sua prima rete risale al marzo 2009 nel partita che
vide il pareggio (3-3) tra Espanyol e Mallorca, la sua prima dop-
pietta, sempre in maglia bianco-blù la siglò nel gennaio 2011
contro il Siviglia. 
Nel maggio 2011 è tornato al Real Madrid con cui è andato a
segno in tutte le competizioni: campionato, Coppa del Re e
Champion’s League e vincendo nel 2012 la Supercoppa di
Spagna nella doppia finale contro il Barcellona. 

Antonio Gagliardi

CALLEJÓN
Da controfigura
a primo attore

Marek Hamsik (Banská Bystrica, 27 luglio)

José María Callejón Bueno (Motril, 11 febbraio 1987)
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Pizzarro, Aquilani, Borja Valero, Fernandez,
Anderson: basta citare solo questi nomi per
capire la qualità della squadra viola e l’idea di
gioco di Montella, calciatori decisamente più
tecnici che muscolari. Nella Fiorentina vi è
dunque la continua ricerca del gioco veloce
con palla a terra (se la prima opzione del lancio
lungo viene a mancare), questo perché 
quasi tutti i titolari sono ottimi palleggiatori,
con buona tecnica di passaggio e controllo
palla; attenzione, però, quando la squadra non
riesce a trovare sbocchi sulle fasce, dove
Cuadrado e Pasqual si propongono costante-
mente 
come vere e proprie ali, la squadra viola è abile
nel creare un sovraffollamento centrale con tre
centrocampisti che occupano tutti la zona cen-
trale a 25-30 metri dalla porta avversaria. 
Offensivamente la vera “arma segreta” di
Montella sono le palle inattive. Sui calci di
punizione la Fiorentina schiera 5-6 
giocatori in linea al limite dell’area, al momen-
to del cross partono tutti verso l’ area seguendo
traiettorie più o meno parallele, occupando così
tutte le zone dell’ area e creando confusione,
sugli assegnamenti, ai difensori avversari.

Nelle situazioni di calcio d’ angolo, inoltre, si
dispongono tre bravi saltatori: di solito
Roncaglia, Rodriguez e Savic, molto vicini tra
loro e verso il limite dell’ area. 
Insomma, tante opzioni per sfruttare al meglio
le occasioni delle palle inattive che, come dico-
no le statistiche UEFA, sono ormai diventate

un’ importantissima fonte di reti e quindi pos-
sibilità di sbloccare o vincere le partite.
La squadra di Montella è dunque costruita per
avere il controllo del gioco e del pallone: i suoi
punti deboli si manifestano, infatti, in fase di
non possesso: l’ idea di alzare così tanto gli
esterni crea tantissime volte dei buchi sulle
fasce, nei quali i giocatori avversari possono
passare, forzando recuperi anche di 50 metri di
Pasqual o Cuadrado o uscite di posizione dei
centrali, 
tanto più che l’esterno dal lato debole viene
tenuto sempre alto, fino a quando la palla è a
metà campo, per essere pronto a ripartire in
caso di recupero del pallone, ma lasciando
sguarnito il centrocampo e il lato debole difen-
sivo. 
Snocciolamo ora un po’ di numeri: il cammino
dei viola in trasferta fino ad ora parla di sei vit-
torie, tre pareggi e cinque sconfitte: 19 reti fatte
e 12 subìte. In particolare, delle 31 incassate,
ben 10 (il 32%) dal 31’ al 45’ della prima fra-
zione. Nel contempo, delle 48 reti messe a
segno, ben il 36% sono state siglate nell’ultimo
quarto d’ora di ogni tempo. 
David Pizzarro e Stefan Savic detengono il

record  della più alta percentuale di passaggi
riusciti nella squadra viola (rispettivamente
82% e 72,4%). In assenza di Rossi (ma atten-
zione a Gomez, tornato al gol in campionato
nell’ultimo match interno contro il Chievo
Verona), il calciatore che tira più pericolosa-
mente in porta è Cuadrado, al pari di Ilicic,
ma con più presenze in stagione rispetto al
nazionale sloveno. 
Dunque un match delicato, reso ancora più
duro dalle fatiche del giovedì europeo che
hanno accompagnato le due squadre: conside-
rate le posizioni in classifica dei due team, la
distanza che li separa in campionato (10 punti),
una vittoria del Napoli (e dunque una sconfitta
per la Fiorentina) significherebbe per gli azzur-
ri porre un sigillo importante per il terzo posto,
e continuare allo stesso tempo la rincorsa al
secondo posto della Roma, che vale la qualifi-
cazione diretta ai gironi della massima compe-
tizione continentale. Per la Fiorentina, vorreb-
be dire abdicare definitivamente ad ogni sogno
di partecipazione alla prossima Champions,
per l’ennesimo anno. 

Giuseppe Di Marzo

Tiki-taka e palle inattive le armi più insidiose del gioco viola
La Fiorentina di Montella

Napoli- Fiorentina è il big match della
29esima giornata di campionato. Si gioca
allo stadio San Paolo, ore 18.30. Una sfida
che, rispetto a qualche giornata fa, ha
perso di appeal: la classifica dice 58 a 48,
ben 10 i punti che distanziano l’attuale
terzo posto dei partenopei dal quarto dei
viola. Una partita che, in ogni caso, se non
dice tanto dal punto di vista delle ambizio-
ni (i giochi per il terzo posto sembrano già
conclusi), dice molto dal punto di vista
tecnico-tattico. Entrambe le squadre gioca-
no un calcio di costruzione, fatto di pos-
sesso palla  e gioco collettivo. Un sistema
corale che promette spettacolo in campo:
gli spettatori partenopei non aspettano
altro.
QUI NAPOLI – Benitez e i suoi sono di
nuovo impegnati in campionato. Gli azzur-
ri sono stanchi, ma non mollano. Rafa ha
finalmente potuto riabbracciare fra i sui

Giandomenico Mesto e chissà se gli verrà
concesso anche qualche minuto contro i
viola di Montella. L’undici titolare anti-
Fiorentina dovrebbe essere composto da
Reina in porta, sostenuto da Ghoulam e
Reveillere sugli esterni, con Albiol e
Fernandez centrali. In mediana, Jorginho
farà coppia con Inler. Sulla trequarti, spa-
zio al trio Callejon-Hamsik-Mertens, alle
spalle dell’unica punta Gonzalo Higuain.
QUI FIORENTINA – Montella deve
rinunciare a Joaquin e Mati Fernandez. Da
qualche giornata, però, ha ritrovato Mario
Gomez che si è subito fatto notare con pre-
stazioni e gol importanti. L’undici titolare,
nelle idee del tecnico napoletano, dovreb-
be essere composto secondo un sistema di
gioco 3-5-1-1. In porta giocherà Neto,
coadiuvato in difesa da una linea a tre for-
mata da Tomovic, Rodriguez e Savic.
Folto centrocampo a cinque con Cuadrado

e Pasqual sugli esterni, Borja Valero,
Pizarro e Anderson più al centro. In attac-
co, Ilicic avrà il compito di supportare
Mario Gomez. 
PROBABILI FORMAZIONI:
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Reveillere,
Albiol, Fernandez, Ghoulam; Jorginho,
Inler; Callejon, Hamsik, Mertens; Higuain.
A disposizione: Doblas, Colombo, Britos,
Mesto, Bariti, Henrique, Behrami,
Dzemaili, Radosevic, Insigne, Pandev,
Duvan. All. : Benitez.
FIORENTINA (3-5-1-1): Neto; Tomovic,
Rodriguez, Savic; Cuadrado, Borja Valero,
Pizarro, Anderson, Pasqual; Ilicic; Gomez.
A disposizione: Rosati, Lupatelli, Diakite,
Compper, Roncaglia, Ambrosini, Vargas,
Aquilani, Wolski, Matos, Matri. All. :
Montella.

Angelo Gallo

Ancora el ‘pipita’ Higuain a guidare gli azzurri 
L’ANTEPRIMA
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Dopo la parentesi europea, che ha
riguardato entrambe le compagini,
Napoli e Fiorentina si affrontano al San
Paolo per la lotta al terzo posto.
È la Fiorentina, più che altro, ad inse-
guire il terzo posto del Napoli, ultimo
piazzamento valido per la Champion’s
League, preliminari permettendo. I
toscani non hanno un buon curriculum
circa le trasferte al San Paolo ma non è
da sottovalutare la loro voglia di rivalsa
essendo ingiustamente sfumato, la scor-
sa stagione, l’accesso al maggior torneo
continentale. 
“Qual è la differenza tra Cecchi Gori e
la mucca pazza?” “ Nessuna, entrambi
hanno rovinato la Fiorentina!”. Questa
battuta ha definitivamente associato il
nome del club gigliato alla tipica bistec-
ca, locale specialità gastronomica. 
La scriteriata gestione del senatore
Vittorio Cecchi Gori – “Valeria sculac-
cialo!” recitava uno dei tanti striscioni
nella protesta del Franchi – condusse la
società viola al fallimento, mentre il
morbo della “mucca pazza”, oltre a dif-
fondere una notevole psicosi, comportò

la messa al bando della succulenta
bistecca che per alcuni anni sparì dalle
tavole degli italiani.  
Napoli e Fiorentina, due squadre, due
società con più di una cosa in comune:
uniche a rappresentare, da sole, due
città importanti, un solo colore sociale,
una maglia non a strisce ed un recente
passato sportivo e societario alquanto
tribolato.
Retrocessione in B, calvario della C,
fallimento sociale e acquisizione del
pacchetto di maggioranza da parte di
due imprenditori molto attivi nei loro
settori professionali. 
Venendo alle partite, Napoli-Fiorentina
parte da lontano e fu un 7-2 giocato nel-
l’ottobre del 1928 quando il massimo
campionato era ancora diviso in due
gironi. Prima vittoria della Fiorentina al
San Paolo nel novembre 1932, 2-0 dop-
pietta di Petrone.
Parlando di anni più recenti, non si può
non pensare al 10 maggio 1987 quando
il Napoli contro la Fiorentina vinse
matematicamente il suo primo scudetto.
Fu 1-1, azzurri in vantaggio con

Carnevale ma, a festa ormai iniziata,
tra lo sventolio di bandiere, a nessuno
sfuggì la serpentina con cui un ventenne
di nome Baggio siglò il pari raccoglien-
do non pochi applausi. 
Erano gli anni del Napoli più forte di
sempre e il 10 gennaio 1988 ci fu un
rotondo 4-0 che portò la firma del trio
Ma.Gi.Ca (doppietta di Giordano,
Maradona, Careca), ancora Maradona
e Careca per il 2-0 nella stagione 1988-
89 quindi il pirotecnico 3-2 che il
Napoli rimontò dallo 0-2 (doppietta di
Baggio) grazie ad un’autorete di Pioli
ed alle reti di Careca e Corradini. I
tempi cominciarono a cambiare e
Boskov contro i viola non ebbe fortuna;
nel novembre ‘94 i gigliati si imposero
per 5-2 (autoreti di Cruz e Fabio
Cannavaro, due reti di Agostini per il
momentaneo pareggio quindi Cois e
doppietta di Batistuta) ed un anno dopo
2-0, anche qui un’autorete di Tarantino
ed il gol di Orlando. Napoli-Fiorentina
si disputò anche in Serie B, nel 2003, e
finì 2-2: Riganò, Zanini, Graffiedi e
Tosto che agguantò il pari proprio allo

scadere.
Nella gestione De Laurentiis il 2-0 fir-
mato da Lavezzi nel marzo 2008, così
come il 2-1 del settembre successivo
ottenuto rimontando il vantaggio di
Mutu grazie ad Hamsik e Maggio e
anche qui il Pocho seminò costantemen-
te il panico nella retroguardia viola.
Affermazione degli ospiti nel marzo
2010 per 3-1 e prima sconfitta interna
del Napoli di Mazzarri. Tutte le reti
nella ripresa, Lavezzi al 2° portò in van-
taggio il Napoli, poi una doppietta di
Gilardino e terza rete di Jovetic a
tempo scaduto ed a porta vuota dato che
De Sanctis si era proiettato in area di
rigore nel tentativo di finalizzare al
meglio l’ultima azione d’attacco del
Napoli. 
A seguire due sfide terminate a reti
bianche, il 16 gennaio ed il 25 settem-
bre 2011, per chiudere con il 2-1 della
scorsa stagione firmato da Hamsik e
Dzemaili più, negli ultimi minuti, il gol
della bandiera di Jovetic. 

Antonio Gagliardi

AMARCORD

Sfida decisiva al San Paolo per il terzo
posto: i precedenti dicono Napoli 

Mangiamola noi…
la Fiorentina

AZZURRI PER SEMPRE

Domenica prossima al San Paolo Napoli e
Fiorentina si sifideranno in una gara impor-
tante per la classifica. I tifosi di entrambe
le squadre di certo non hanno di certo
dimenticato il grande Daniel Bertoni che
ha giocato in entrambi i club. Nato in
Argentina a Bahia Blanca il 14 marzo
1955, inizia a giocare nelle giovanili del
Quilmes, la squadra più antica
dell’Argentina. A soli 16 anni debutta in
Serie A con la prima squadra, collezionan-
do 31 presenze e 12 reti. Nel 1972 viene
ceduto all’Independiente di Buenos Aires.
In questa squadra vince 2 campionati
nazionali, 3 Coppe Libertadores, 3 Coppe
Interamericana e 1 Coppa Intercontinenale.
Quest’ultima conquistata il 28 novembre
1973 a Roma contro la Juventus, scesa in
campo grazie alla rinuncia dell’effettivo
campione d’Europa: l’Ajax di Cruyff. Se
nel 1975 è un anno difficile per Bertoni, a
causa di un calo del rendimento fisico, la
stagione 1976/1977 è molto importante per
il calciatore argentino. Infatti totalizza 76
presenze e 43 gol, vincendo il campionato.
L’ultima partita giocata con
l’Independiente è stata quella contro il
Talleres il 25 gennaio 1978.  Il 1978 è un
anno magico per Daniel. In quell’anno

infatti si disputavano i mondiali di calcio in
Argentina. Proprio l’anno prima, Bertoni
confessa di aver sognato di segnare nella
finale del Mondiale e alzare la Coppa del
Mondo. Ebbene questo grande sogno si
avvera il 25 giugno 1978 nella finale con-
tro l’Olanda di Rudi Krol. L’argentina
vince per tre a uno e Daniel Bertoni segna
l’ultima rete dell’incontro, entrando di
diritto nella storia della nazionale albicele-
ste. Subito dopo il Mondiale, Daniel viene
acquistato dal Siviglia per 70 milioni di
pesetas. Nel club spagnolo gioca per due
stagioni non molto entusiasmanti, totaliz-
zando 57 presenze e 24 reti. Nel 1980

Bertoni approda nel campionato italiano.
Viene infatti acquistato dalla Fiorentina,
alla corte di Giancarlo Antognoni. Nel suo
primo anno con i viola, colleziona 25 pre-
senze e 4 reti. Nella stagione successiva
disputa tutte le 30 partite e segna 9 reti, che
però non bastranno a far vincere la
Fiorentina lo scudetto, sfiorato con un
grande testa a testa con la Juventus. In
quella stessa stagione, Bertoni diventa il
simbolo della squadra. Nel giugno del
1982, Daniel disputa i mondiali di Spagna,
ma l’Argentina  viene eliminata dall’Italia
e dal Brasile. Bertoni va a segno nella gara
contro l’Ungheria, vinta per quattro a uno.
Nella stagione 1982/1983 è assente per
quattro mesi a causa di una epatite virale;
al ritorno in campo totalizza 16 presenze e
4 gol. La sua ultima stagione giocata con la
maglia viola è la più importante: 10 gol in
26 presenze e terzo posto in classifica.
Daniel Bertoni era dotato di grande tecni-
ca, ala destra, tentava la conclusione par-
tendo dalla destra per poi accentrarsi. Era
anche un abile pallegiatore con entrambi i
piedi e pericoloso sui calci piazzati. C’era
però un’eccessiva alternanza di rendimen-
to, soprattutto in trasferta. Nel 1984 la
Fiorentina ingaggia Socrates e per Daniel

non c’è più posto, essendoci anche
Passarella. Lascia così il club fiorentino
collezionando in quattro stagioni, 123 pre-
senze e 31 reti. L’argentino quindi viene
acquistato dal nuovo Napoli di Diego
Armando Maradona con cui, essendo con-
nazionale, formò una buona coppia. La sua
prima stagione alle pendici del Vesuvio fu
straordinaria: 27 presenze e 11 reti che
furono molto importanti per un periodo
delicato per gli azzurri. La stagione succes-
siva arriva al Napoli Bruno Giordano al
centro dell’attacco e Daniel colleziona 26
presenze e 3 reti, di cui una viene ricordata
contro il Lecce in mezza rovesciata. Nella
stagione del primo scudetto, il Napoli pre-
ferisce Andrea Carnevale a Bertoni. Con la
maglia azzurra ha totalizzato 63 presenze e
18 gol. Successivamente l’argentino viene
ceduto all’Udinese del suo vecchio allena-
tore Picchio De Sisti, chiamato ad ottenere
la salvezza della squadra. La difficile
impresa non avviene. A fine stagione,
Bertoni decide di chiudere la carriera. Per
tutti viene ricocodato come il “Puntero” e
le sue giocate e i suoi gol non verrano mai
dimenticate. 

Mariano Potena

Il sogno mondiale di Daniel Bertoni: il ‘Puntero’
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TORINO 36

PARMA 46

INTER 47

UDINESE 31

CATANIA JUVENTUS20 75

SASSUOLO21

ATALANTA37

GENOA35

LIVORNO 24 CHIEVO 24

BOLOGNA 23

SAMPDORIA 34

NAPOLI 58

LAZIO MILAN41 35

FIORENTINA48

VERONA40

CAGLIARI29

ROMA 64

SERIE A 7

QUOTE



Quarta sconfitta consecutiva in serie A per il
Torino, non accadeva dallo scorso maggio; grana-
ta senza gol da 4 partite di fila per la prima volta dal
novembre/dicembre 1995.
Napoli imbattuto da 6 giornate con 4 vittorie e 2
pareggi; azzurri vittoriosi nel doppio confronto
contro il Torino dopo il 2-0 dell’andata, non ci
riuscivano dal 1988/89; gol n. 14 di Higuain in serie
A, il terzo al Torino suo bersaglio preferito con il
Milan.
La Roma torna al successo dopo un pareggio
(Inter) e una sconfitta (Napoli); Roma imbattuta
all’Olimpico in campionato da 15 giornate con 12
vittorie e 3 pareggi; gol n. 233 di Totti in serie A, n.
14 all’Udinese di cui 9 all’Olimpico; gol n. 27 di
Destro in serie A, il settimo in questo campionato
(miglior marcatore giallorosso); secondo gol di
Torosidis in serie A, il primo l’aveva realizzato il 24
febbraio 2013 contro l’Atalanta.
Per l’Udinese un solo punto (3-3 a Marassi contro
il Genoa) nelle ultime 4 trasferte ufficiali; Friulani
con una sola vittoria a Roma (2-3 nel 2012) negli
ultimi 8 incontri di campionato, per il resto 1 pareg-
gio e 6 sconfitte; Pinzi festeggia le 400 partite da
professionista con il gol n. 21 in serie A, dove non
segnava dal 19 maggio 2013 (Inter-Udinese 2-5);
gol n. 9 di Basta in serie A, il terzo in questo cam-
pionato.
Il Verona non vince in casa in serie A da 6 partite
consecutive (2 pareggi e 4 sconfitte), ai veneti non
accadeva in una singola stagione dal
settembre/novembre 1989; gialloblù senza gol da
315 minuti; un solo punto del Verona (2-2 nel 2000)
nelle ultime 6 sfide al Bentegodi contro i nerazzur-
ri.
L’Inter non perde da 6 giornate con 4 vittorie e 2
pareggi; nerazzurri imbattuti nelle ultime 10 sfide
in serie A contro il Verona tra casa e fuori (9 vitto-
rie e 1 pareggio); l’Inter non subisce gol da 320
minuti; gol n. 60 di Palacio in serie A, n. 15 in sta-
gione e il secondo consecutivo dopo quello al
Torino; gol n. 4 di Jonathan in serie A, il secondo in

questo campionato.
Terza vittoria consecutiva per l’Atalanta dopo
quelle contro Chievo e Lazio; bergamaschi imbat-
tuti da 4 giornate con 3 vittorie e 1 pareggio.
L’Atalanta non vinceva a Bergamo in serie A con-
tro la Sampdoria dal 2008 (4-2), poi 1 sconfitta e 1
pareggio; gol n. 5 di Carmona e n. 12 di
Bonaventura in serie A; gol n. 58 di Denis in serie
A, il decimo in questo campionato.
Quinta sconfitta dell’era Mihajlovic in 16 panchine
di campionato (7 vittorie e 4 pareggi); 12 gol subiti
dalla Sampdoria nelle ultime 6 trasferte di serie A
(2 gol a partita).
Il Cagliari non perdeva da tre giornate nelle quali
aveva ottenuto 1 vittoria e 2 pareggi; secondo rigo-
re sbagliato da Pinilla in questo campionato dopo
quello contro il Chievo e terzo errore di Pinilla su
14 rigori tirati in serie A. Dodicesimo rosso per
Daniele Conti in serie A.
Seconda vittoria consecutiva in trasferta per la
Lazio dopo quella al Franchi contro la Fiorentina e
quarto successo della Lazio nelle ultime 5 partite di
campionato fuori casa; gol n. 8 di Lulic in serie A,
il terzo in questo campionato; gol n. 4 di Keita in 16
partite di serie A. La Lazio non subisce gol in tra-

sferte di campionato da 212 minuti.
Il Livorno torna a vincere dopo 1 pareggio e 2
sconfitte; secondo risultato utile consecutivo in
casa dopo l’1-1 contro il Napoli; gli amaranto sub-
iscono gol da 17 partite ufficiali per un totale di 35
reti incassate; gol n. 2 di Benassi in 18 partite in
serie A; gol n. 13 di Paulinho in serie A, n. 11 in
questo campionato e il quinto nelle ultime 8 partite.
Il Bologna non vince da 5 giornate con 2 pareggi e
3 sconfitte; 1 solo punto (0-0 Verona) nelle ultime
tre trasferte; gol n. 2 di Christodoulopoulos in serie
A, il primo l’aveva realizzato contro la Fiorentina il
24 febbraio 2013; gara n. 200 di Garics in Italia e n.
300 di Natali in serie A.
Terzo ko di fila in campionato per il Milan, non
accadeva dall’ottobre/novembre 2006; sconfitta n.
11 dopo 28 giornate per la prima volta dal 1996/97;
quarta sconfitta consecutiva in partite ufficialim ai
rossoneri non capitava dal febbraio/marzo 2002;
sconfitta n. 8 di Seedorf in 13 partite ufficiali (4 vit-
torie e 1 pareggio); l’ultima squadra a segnare 4 gol
a San Siro in campionato era l’Udinese il 9 gennaio
2011 (Milan-Udinese 4-4); gol n. 3 di Rami in 8
partite di serie A; gol n. 43 di Balotelli in serie A,
dove non segnava dal 14 febbraio (Milan-Bologna
1-0).
Nuova striscia record per il Parma in serie a con 9
vittorie e 7 pareggi; i giallobù non vincevano a San
Siro contro il Milan in campionato dal 1996 (0-1),
poi 3 pareggi e 12 sconfitte. Gol n. 104 e 105 di
Cassano in serie A (agganciato Anastasi nella clas-
sifica all time), n. 11 in questo campionato;
Cassano non andava in doppia cifra dalla stagione
200/09; 7 gol di Cassano al Mialn, i primi in 6 sfide
al San Siro; gol n. 82 di Amauri in serie A, il sesto
nelle ultime 8 partite disputate; Gol n- 18 di
Biabiany in serie A, il terzo in questo campionato,
il secondo consecutivo dopo quello al Verona.
Il Sassuolo non vinceva dal 19 gennaio (Sassuolo-
Milan 4-3), poi 7 sconfitte e 1 pareggio; gol n. 6 di
Zaza in serie A (tutti in questo campionato); gol n.
4 di Missiroli in serie A, dove non segnava da sei

anni dal 16 marzo 2008 (Reggina-Siena 4-0); gol n.
10 di Sansone in serie A, il terzo in questo campio-
nato dopo la doppietta all’Inter con la maglia del
Parma.
Il Catania non vince in trasferte di A dal 24 feb-
braio 2013 (1-2 al Parma), poi 5 pareggi e 16 scon-
fitte; bergessio ‘festeggia’ le 100 partite in serie A
con il gol n. 30, il secondo consecutivo dopo quel-
lo al Cagliari; gara n. 100 di Bellusci con la maglia
del Catania.
La Fiorentina non vinceva da 5 partite ufficiali con
3 pareggi e 2 sconfitte; gol n. 13 di Cuadrado in
serie A, il quinto in questo campionato (eguagliato
il record personale della scorsa stagione)  e gol n. 3
di Cuadrado al Chievo suo bersaglio preferito; gol
n. 67 di Matri in serie A, il terzo con la maglia viola
dopo la doppietta contro il Catania; gol n. 3 di
Gomez in serie A, dove non segnava dalla doppiet-
ta contro il Genoa dello scorso 1 settembre (Genoa-
Fiorentina 2-5).
Il Chievo non vince in trasferta da tre mesi (0-1 a
Reggio Emilia contro il Sassuolo), poi 2 pareggi e
6 sconfitte tra campionato e coppa Italoa; gol n. 28
di Paloschi in serie A, n. 8 in questo campionato
(nuovo record personale in una singola stagione di
serie A); gara n. 200 di Guarente e n. 100 di Obinna
in Italia.
Secondo ko consecutivo per il Genoa dopo il 2-1 al
Bentegodi contro il Chievo; il Genoa non vince a
Marassi contro la Juventus in serie A dal 2009 (3-
2), poi 2 pareggi e 3 sconfitte.
75 punti per la Juventus dopo 28 giornate (-1 dal
record dell’Inter nel 2006/07); bianconeri imbattuti
da 20 giornate con 18 vittorie e 2 pareggi; Juve a
segno da 41 giornate con 85 reti realizzate; gol n. 54
di Pirlo in serie A, n. 25 su punizione (-3 dal record
di Mihajlovic negli ultimi 30 anni). Gare n. 476 di
Buffon, raggiunto Zoff al quinto posto nella classi-
fica all time (-6 da Bettega), in testa Del Piero con
705 partite.

Rosa Ciancio

Napoli imbattuto da sei giornate
4 vittorie e 2 pareggi consecutivi per gli azzurri che portano Higuain al quattordicesimo gol in campionato

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

SERIE A8

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-2 22/03 - h 18:00
3-0 22/03 - h 20:45
0-2  23/03 - h 12:30
2-1 23/03 - h 15:00
2-4 23/03 - h 15:00
3-1 23/03 - h 15:00
3-1 23/03 - h 20:45
0-1 23/03 - h 18:30
0-1 23/03 - h 20:45
3-2 23/03 - h 20:45

VERONA-INTER

ATALANTA-SAMPDORIA

CAGLIARI-LAZIO

LIVORNO-BOLOGNA

MILAN-PARMA

SASSUOLO CATANIA

FIORENTINA-CHIEVO

GRNOA-JUVENTUS

TORINO-NAPOLI

ROMA-UDINESE

TORINO-LIVORNO

CHIEVO-ROMA

PARMA-GENOA

BOLOGNA-CAGLIARI

INTER-ATALANTA

SAMPDORIA-VERONA

UDINESE-SASSUOLO

NAPOLI-FIORENTINA

CATANIA-JUVENTUS

LAZIO-MILAN

CLASSIFICA



IL PRONOSTICO DI...

Giancarlo Antognoni (Marsciano, 1º aprile
1954) ex mezz’ala campione del Mondo di
Spagna ’82 con la Nazionale italiana, bandiera
e capitano della Fiorentina tra gli anni settanta
e ottanta, con cui giocò l’intera carriera profes-
sionistica in Italia (ha chiuso l’attività in
Svizzera, nel Losanna) è stato intervistato in
esclusiva da PianetAzzurro. L’ex centrocampi-
sta detiene il record di presenze fra i giocatori
viola con 341 gare in Serie A. Con 73 gare in
azzurro è anche il giocatore della Fiorentina
con più presenze in Nazionale, con 7 reti realiz-
zate.  Antognoni esordì in Nazionale il 20
novembre 1974 in Paesi Bassi-Italia (3-1), e
chiudendo a Praga nella partita persa 2-0 con-
tro la Cecoslovacchia il 16 novembre 1983.
Nel 1978 giocò il Mondiale in Argentina.
Quattro anni più tardi, in Spagna, come detto,
si laureò campione del mondo. Contro il
Brasile segnò una rete, quella del 4-2, annulla-
ta per un fuorigioco inesistente. Un fallo del
polacco Matysik nella semifinale, lo privò della
possibilità di scendere in campo nella finale di
Madrid.
Antognoni è stato anche un dirigente del club
gigliato percorrendo la trafila negli incarichi
sotto la gestione dei Cecchi Gori, Mario prima
e Vittorio poi, fino a divenire il Direttore
Generale, e assumendo assieme a Luciano
Chiarugi la responsabilità tecnica della squadra
al termine della stagione 1992-1993, culminata
con la retrocessione dei viola.
Tra le sue operazioni come dirigente, l’acquisto
di Rui Costa. Tornato nei quadri dirigenziali, si
dimette nel 2001. In seguito la Federazione gli

offre un incarico nell’ambito delle Nazionali
giovanili.
Giancarlo Antognoni come giudica il cam-
pionato di Fiorentina e Napoli?
“Ottimo! Il Napoli dopo aver disputato una
Champions fantastica, è terzo in classifica, in
finale di coppa Italia. La Fiorentina, finora, è
quarta come lo scorso ed è in finale di coppa
Italia proprio con gli azzurri. Direi che le due
squadre stanno rispettando gli obiettivi che si
erano prefissati ad inizio stagione”.
La squadra di Montella aveva iniziato alla
grande il campionato, poi qualche infortu-
nio le ha quasi tarpato le ali…
“Gli infortuni di Gomez e Rossi hanno penaliz-
zato non poco la Fiorentina che era partita
molto bene. Nonostante questo i ‘viola’ stanno
ripetendo il buon campionato dello scorso
anno e domenica si vedrà, nonostante i punti di
distacco siano tantissimi, se potrà ambire al
terzo posto. È chiaro però che in questo
momento il Napoli ha più chance di finire
terzo”.
Le piace Benitez, il suo modo di allenare e
come sta gestendo il Napoli?
“Si, è un allenatore che predilige il gioco offen-
sivo; il Napoli è una buona squadra, una com-
pagine quadrata come ha dimostrato anche in
Europa, dove ha fatto la sua ottima figura
uscendo incredibilmente dopo aver conquista-
to ben 12 punti in quel girone di ferro in
Champions. Benitez sta lavorando senz’altro
bene”.
Eppure, il Napoli sembra palesare in questo
periodo un certo calo atletico, non le pare?

“Tutte le squadre in questo momento non sono
al top, stanno pagando i tanti impegni uno die-
tro l’altro: vedi la Juve, la Roma, il Napoli e la
stessa Fiorentina non sono al 100%, ma credo
che sia una cosa normale, tra un mesetto
riprenderanno tutte a correre”.
Lei è stato splendido protagonista in quella
fantastica Italia campione del Mondo in
Spagna nel 1982. Come giudica, invece, l’at-
tuale Italia di Prandelli che si appresta a
disputare il Mondiale in Brasile? Potrà fare
bene?
“L’Italia al Mondiale ha sempre fatto una
buona figura e credo che anche in questo
Mondiale possa far bene. Però, c’è da dire che
molto probabilmente a Prandelli mancherà
qualche giocatore importante e questo potrà
incidere in maniera negativa. Anche il fattore
climatico, che non è dei migliori in quel perio-
do dell’anno, potrebbe rappresentare un pro-
blema. In alcune zone del Brasile, anche dove
giocherà l’Italia, ci sarà un alto tasso di umidi-
tà e si avvertirà un gran caldo e non sarà faci-
le adattarsi ed essere brillanti. Forse i nostri
potranno pagare più che altro l’aspetto clima-
tico”.
Direttore ci faccia un pronostico sul prossi-
mo turno di serie A, in particolare su Napoli-
Fiorentina e Chievo-Roma.
“Sarà una partita equilibrata quella del San
Paolo, ma credo che alla fine il fattore campo
possa avvantaggiare gli azzurri. La Roma inve-
ce vincerà senza problemi contro il Chievo”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Torino
Livorno 114827-1

Le altre partite
Lazio
Milan O

G

14827-10

Catania
Juventus T>G 2 14827-9

Parma
Genoa O14827-3

Udinese
Sassuolo 14827-7

Napoli
Fiorentina O14827-8

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 TORINO 1 1,60
7 UDINESE GOAL 1,90
8 NAPOLI OVER 1,85

...vinci 56,25 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 TORINO 1 1,60
10 LAZIO OVER 2,00
8 NAPOLI OVER 1,85

...vinci 59,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 TORINO 1 1,60
9 JUVENTUS T>G 2 2,05
3 PARMA OVER 1,95

...vinci 63,95 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
1 TORINO 1 1,60
10 LAZIO OVER 2,00
7 UDINESE GOAL 1,90

...vinci 60,80 euro

Giornata interessantissima in chiave
Champions e per quanto riguarda alcu-
ne sfide già decisive per la salvezza.
Il Torino reduce da quattro capitombo-
li consecutivi deve riscattarsi contro un
Livorno reduce dal bel successo con-
tro il Bologna.
Sfida dai sapori antichi quella tra
Lazio-Milan: visto il momento che
stanno attraversando le due squadre,
dovrebbe venirne fuori un match spet-
tacolare e ricco di reti.

Catania-Juventus è sfida decisiva
soprattutto per i siciliani: azzardiamo
un pronostico particolare, ovvero che il
maggior numero di gol si avrà nel
secondo tempo.
La 29.ma giornata dovrebbe essere un
turno ricco di gol: Suggeriti dalle
tabelle statistiche ci sbilanciamo pun-
tando sugli Over 2,5 per Napoli-
Fiorentina e Parma-Genoa e sui Goal
di Udinese-Sassuolo.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00

euro sulla sestina secca si incassereb-
bero € 495,72. 
Per chi volesse divertirsi e provare a
vincere, magari anche sbagliando una
o due partite, invece, sotto proponiamo
come al solito il nostro sistema a rota-
zione con capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse
di PianetAzzurro e ricordate che il
gioco è vietato ai minori e può causare
dipendenza patologica.

VL

Ventinovesima giornata ricca di reti? 

L’ex centrocampista viola ritiene che al San Paolo difficilmente la Fiorentina raccoglierà punti
Giancarlo Antognoni punta sul Napoli

LA SCOMMESSA
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SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

1-0 21/03 - h 21:00
1-0 22/03 - h 15:00
2-3 22/03 - h 15:00
0-1 22/03 - h 15:00
0-0 22/03 - h 15:00
2-0 22/03 - h 15:00
1-4 22/03 - h 15:00
0-3 22/03 - h 15:00
2-1 22/03 - h 15:00
1-0 22/03 - h 15:00

La gara più affascinante della nona giornata di ritorno
è in programma in Abruzzo. L’effetto Cosmi c’è stato.
Dopo l’arrivo del tecnico umbro, che sabato vestirà i
panni dell’ex, il Pescara ha piazzato un ottimo 7 su 9:
al rocambolesco pareggio di Avellino, si sono aggiunti
i successi su Cesena e Spezia. Il Palermo è in fuga.
Imbattuto da 10 gare, impreziosite da 6 vittorie, l’undi-
ci siciliano, che nelle ultime 3 giornate ha fatto l’en
plein, comanda la classifica con 9 lunghezze di vantag-
gio sulle prime inseguitrici. I ‘Goal’ potrebbero essere
un opzione più che possibile.
In Lombardia si affrontano due squadre in difficoltà.
Senza vittorie da 5 turni, negli ultimi 4 il Brescia ha
perso. Reduce dalle sconfitte con Novara e Pescara, lo
Spezia, che non vince da 4 giornate, è scivolato a -3
dalla zona play-off. Puntiamo sui ‘Goal’.
L’Empoli deve darsi una svegliata. Reduce dallo 0-0 di
Modena, la compagine toscana, che dopo la pausa ha
vinto una partita su 8, è scivolata a -9 dalla vetta della
classifica. Dopo la rocambolesca sconfitta con il
Varese e la bella vittoria di Carpi, la Reggina sembrava
in grado di risalire la china: invece, la batosta interna
nel derby con il Crotone ha fatto sprofondare l’undici
amaranto in penultima posizione. All’andata la
Reggina si impose 2-1, puntiamo sulla rivincita
dell’Empoli.

Allo Scida è in programma un derby del sud tutto da
seguire. Reduce dalla bella vittoria di Reggio Calabria,
il Crotone sta disputando una stagione eccezionale. La
squadra di Drago, che ha già collezionato 13 successi,
alloggia al sesto posto della classifica, a -2 dalla piazza
d’onore. Le difficoltà della società non hanno condi-
zionato il rendimento del Bari: i pugliesi, che in 6 gare
hanno raccolto 12 punti, sabato hanno piegato
l’Avellino. Dopo aver segnalato che solo il Siena ha
realizzato più gol del Crotone e che nessuno ha pareg-
giato meno dei rossoblu, puntiamo sugli over 2,5.

Brescia-Spezia da ‘Goal’,
Empoli la nostra base PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 61,44   

Brescia-Spezia Goal 1,85  

Empoli-Reggina 1  1,67

Pescara-Palermo Goal 1,85

Crotone-Bari Over 2,5  2,15

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 5 euro
si vincono € 59,71 

Trapani-Varese Under 2,5  1,70

Avellino-Siena Goal 1,85

Brescia-Spezia
Goal + Over 2,5  2,45

Modena-Latina Under 2,5  1,55

BARI-AVELLINO

CITTADELLA-CARPI

JUVE-STABIA-TERNANA

LATINA-TRAPANI

MODENA-EMPOLI

PALERMO-BRESCIA

REGGINA-CROTONE

VARESE-PADOVA

LANCIANO-NOVARA

SIENA-CESENA

AVELLINO-SIENA

0-1 21/03 - h 19:00SPEZIA-PESCARA TRAPANI-VARESE

BRESCIA-SPEZIA

CESENA-JUVE STABIA

CROTONE-BARI

EMPOLI-REGGINA

MODENA-LATINA

NOVARA-CARPI

PADOVA-CITTADELLA

PESCARA-PALERMO

TERNANA-LANCIANO
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AVELLINO 44

CESENA 43

EMPOLI 47

NOVARA 31

PESCARA PALERMO41 56

CARPI39

REGGINA 25

JUVE STABIA15

SIENA42 BRESCIA 37

CROTONE 45

MODENA 37

PADOVA 26

TERNANA LANCIANO38 47

CITTADELLA26

LATINA45

BARI35

SPEZIA40

TRAPANI 45 VARESE36

SERIE B

QUOTE
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PREMIER LEAGUE

CARDIFF 25

HULL 30

MANCHESTER CITY 60 FULHAM 24

WEST BROMWICH28

LIVERPOOL62CHELSEA 30 ARSENAL62

EVERTON 51

NORWICH 29 SUNDERLAND 25

TOTTENHAM 53 SOUTHAMPTON 45 ASTON VILLA 34 STOKE CITY34

WEST HAM 31 MANCHESTER UTD48

SWANSEA 29

QUOTE
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NEWCASTLE 43 CRYSTAL PALACE28



PREMIER LEAGUE

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

Derby di Londra a cui il Chelsea si approc-
cia dopo aver raggiunto i quarti di finale in
Champions League battendo per 2 a 0 i tur-
chi del Galatasaray nel match di ritorno
disputato allo Stamford Bridge. Dopo aver
quindi vinto il duello a distanza contro il
nostro Roberto Mancini, lo Special One
vorrà ora ripetersi contro l’odiato Wenger
che, senza dubbio, pagherebbe cifre astro-
nomiche per battere il tecnico portoghese a
casa sua. Anche se l’Arsenal ha avuto la
settimana libera da impegni ufficiali per
preparare al meglio questa sfida, non
riusciamo proprio a fidarci dei Gunners in
una partita del genere, motivo per cui abbia-
mo deciso di puntare sul’affermazione dei
Blues.
Il modo in cui il Liverpool ha travolto il
Manchester United nell’ultima giornata di
Premiership fa pensare che nella lotta per il
titolo vadano considerati anche Gerrard e
compagni.
La trasferta in terra gallese contro il Cardiff

rappresenta dunque la più classica delle
prove del nove con gli ospiti chiamati a con-
fermarsi in un match dove hanno tutto da
perdere.
Tottenham-Southampton sembra sulla
carta una sfida equilibrata che potrebbe
comunque regalare qualche ‘Goal’. Per
West Ham-Manchester Utd puntiamo
invece sulla maggiore caratura tecnica e sul-
l’orgoglio degli ospiti.

Chelsea-Arsenal, puntiamo sul
fattore campo. Liverpool facile?

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

15

0-2 22/03 - h 13:45
2-1 22/03 - h 16:00
1-0 22/03 - h 16:00
4-2 22/03 - h 16:00
3-1 22/03 - h 16:00
0-0 22/03 - h 16:00
1-2 22/03 - h 16:00
1-0 22/03 - h 18:30
0-3 23/03 - h 14:30
0-1 23/03 - h 17:00

HULL-MANC. CITY

EVERTON-CARDIFF

FULHAM-NEWCASTLE

SOUTHAMPTON-NORWICH

STOKE-WEST HAM

SUNDERLAND-CRYSTAL P.
SWANSEA-WEST BROMWICH

ASTON VILLA-CHELSEA

MANCH. UTD-LIVERPOOL

TOTTENHAM-ARSENAL

CHELSEA-ARSENAL

CARDIFF-LIVERPOOL

EVERTON-SWANSEA

HULL-WEST BROMWICH

MANC. CITY-FULHAM

NEWCASTLE-CRYSTAL P.
NORWICH-SUNDERLAND

WEST HAM-MANCH. UTD

TOTTENHAM-SOUTHAMPTON

ASTON VILLA-STOKE

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 50,00 

Chelsea-Arsenal 1  1,85

Cardiff-Liverpool 2 H(0:1) 1,92

Tottenham-Southampton Goal 1,77

West Ham-Manchester Utd
2 + Over 2,5  2.65

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 58,95 

Hull-West Bromwich Albion
Under 2,5  1.60

Newcastle-Crystal Palace
Nogoal 1,80

Manchester City-Fulham
Over 2,5  1,30

Chelsea-Arsenal
Somma goal finale: 4  5,25

CLASSIFICA



LIGA

CELTA VIGO 33

ESPANYOL 36

ATL. BILBAO 52

BETIS 19    

REAL MADRID BARCELLONA 70 66

ATL.MADRID67

GETAFE28

LEVANTE36

MALAGA 29 GRANADA 31

VILLADOLID 26

OSASUNA 29

VALENCIA 36

ALMERIA R. SOCIEDAD26 46

VILLARREAL 45

SIVIGLIA 44

ROYO VALLECANO29

ELCHE 30

QUOTE
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LIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Il programma del sabato comincia in Andalusia
con una sfida salvezza tutta da seguire. Reduce dal
rocambolesco pareggio di Getafe, il Granada, che
in due partite ha conquistato 4 punti, ha una gran-
de occasione: sfruttando in pieno il fattore campo,
battendo Elche i ragazzi di Alcaraz farebbero un
passo molto importante verso la “permanencia”.
Appaiate a quota 36, Espanyol e Levante sono
lontane sia dall’Europa che dalla zona calda della
classifica. L’Espanyol sabato scorso è andato solo
vicino all’impresa: in casa dell’Atletico Madrid,
l’undici di Aguirre si è arreso a un gol di Diego
Costa in avvio di ripresa.
Il Levante è deluso: nel match interno con il Celta
Vigo, la compagine di Valencia ha sprecato tante
ocacsioni da rete, compreso un calcio di rigore.
Dopo aver segnalato che l’Espanyol si esprime
meglio a Barcellona e che il Levante ha uno degli
attacchi meno prolifci della Liga, prendiamo posi-
zione. Scegliamo i catalani, che faranno il possibi-
le per riscattare la batosta rimediata all’andata.
El Clasico! Bastano due parole spagnole e un
punto esclamativo per trasmettere emozioni.
Probabilmente, Real Madrid-Barcellona, che
non è solo (ma sarebbe più che sufficiente)

Ronaldo-Messi, è la sfida più affascinante
d’Europa. I duelli tra castigliani e catalani hanno
fatto la storia del calcio mondiale: elencare i trofei
conquistati da questi due club impegnerebbe
mezza giornata. Eccoci al dunque. Dopo aver
segnalato che gli ultimi due precedenti sono stati
decisi dal fattore campo e che Real e Barcellona
sommano la bellezza di 158 gol (con i balugrana
avanti di 4), prendiamo posizione. L’over 2,5
combinato con i Goal ci sembra un buon pronosti-
co.
Valencia-Villarreal sono squadre che giocano un
buon calcio e hanno un ottimo potenziale offensi-
vo. I ‘Goal’ potrebbero farsi vedere all’ Estadio de
Mestalla.

El Clasico, super sfida
da Goal e spettacolo
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
3-3 21/03 - h 21:00
0-1 22/03 - h 16:00
3-1  22/03 - h 18:00
0-1 22/03 - h 20:00
1-0 22/03 - h 22:00
0-0 23/03 - h 12:00
7-0 23/03 - h 17:00
4-1 23/03 - h 19:00
1-0 23/03 - h 21:00
1-1 24/03 - h 22:00

GETAFE-GRANADA

LEVANTE-CELTA VIGO

ROYO V.-ALMERIA

MALAGA-REAL MADRID

ATL.MADRID-ESPANYOL

ELCHE-BETIS

BARCELLONA-OSASUNA

SIVIGLIA-VILLADOLID

R. SOCIEDAD-VALENCIA

VILLARREAL-ATL. BILBAO

CELTA VIGO-MALAGA

GRANADA-ELCHE

ESPANYOL-LEVANTE

VILLADOLID-ROYO V. 
ATL.BILBAO-GETAFE

OSASUNA-SIVIGLIA

BETIS-ATL.MADRID

VALENCIA-VILLARREAL

REAL MADRID-BARCELLONA

ALMERIA-R. SOCIEDAD

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 46,53

Real Madrid-Barcellona
Goal + Over 2,5  1,72

Espanyol-Levante 1  1,62

Valencia-Villarreal Goal 1,62

Granada Cf-Elche 1  2,00

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 37,00

Osasuna-Siviglia Over 2,5  1,95

Espanyol-Levante Dispari 1,90

Atletico Bilbao-Getafe 1  1,80

Celta Vigo-Malaga Nogoal 1,85

CLASSIFICA



BUNDESLIGA

M’GLADBACH 39

HANNOVER 29

WOLFSBURG 40

SCHALKE 04 47

NORIMBERGA EINTRACHT FRANCOFORTE 23 26

BRAUNSCHWEIG 18

AUGSBURG38

BORUSSIA DORTMUND 48

HERTA BERLINO36

FRIBURGO 22

MAINZ 41

STOCCARDA 21

B. LEVERKUSEN HOFFENHEIM 44 29

AMBURGO 23

BAYERN MONACO71

WERDER BREMA29

QUOTE

18



BUNDESLIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Trasferta da non sottovalutare per il Bayern
Monaco che, con il primo posto al sicuro ormai da
tempo, andranno a far visita ad una delle squadre
più in forma dell’intera Bundesliga. Il Mainz è
infatti reduce da una lunga striscia di risultati posi-
tivi che l’hanno portato addirittura a tre sole lun-
ghezze di distanza dalla zona Champions League.
Azzardiamo la clamorosa macchia…
A questo punto del campionato lo Schalke 04
occupa la terza posizione in graduatoria ad un solo
punto di distanza dal Dortmund e nel prossimo
match sarà atteso da un Braunschweig in piena
lotta per evitare un immediato ritorno in Zweite
Liga dopo un solo anno di permanenza nella mas-
sima serie. Anche se questa grintosa matricola si
sta ben disimpegnando ultimamente, il divario a
livello di organico tra le due contendenti ci impo-
ne in ogni caso di accendere il segno 1.
Ha preso niente di più che un brodino il
Wolfsburg nella trasferta sul campo della matri-
cola Braunschweig dove ha finito per impattare
per 1 a 1. Dopo i dodici gol subiti nelle preceden-
ti due partite di Bundesliga ci si può anche accon-
tentare fermo restando che per raggiungere un
piazzamento in zona Champions serviranno d’ora

in avanti ben altre prestazioni. Dall’altra parte, è
reduce da un risultato negativo l’Augsburg, usci-
to comunque con l’onore delle armi dall’incrocio
contro lo Schalke 04 nell’ultimo anticipo del
venerdì. Puntiamo sull’Over 2,5.
Chiusura di giornata che vede impegnato un
Leverkusen reduce dall’aver racimolato appena
un punto nelle ultime cinque giornate di campio-
nato. Ora che non c’è più la distrazione rappresen-
tata dalla Champions League e, in misura minore,
dalla Dfb Pokal, le “aspirine” non hanno però più
scuse e devono assolutamente ricominciare a far
punti a partire dalla prossima sfida contro
l’Hoffenheim.

Fiducia in Bayer Leverkusen e Schalke
04, pericolo Mainz per il Bayern Monaco
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-2 21/03 - h 20:30
1-2 22/03 - h 15:30
1-1  22/03 - h 15:30
0-3 22/03 - h 15:30
1-1 22/03 - h 15:30
2-4 22/03 - h 15:30
2-1 22/03 - h 18:30
2-1 23/03 - h 15:30
1-4 23/03 - h 17:30

AUGSBURG-SCHALKE

BORUSSIA D.-M’GLADBACH

WERDER B.-STOCCARDA

HERTA B.-HANNOVER

BRAUNSCHWEIG-WOLFSBURG

HOFFENHEIM-MAINZ

BAYERN M.-BAYER LEV.
AMBURGO-NORIMBERGA

EINTRACHT-FRIBURGO

FRIBURGO-WERDER B.
HANNOVER-BORUSSIA D.
MAINZ-BAYERN M.
WOLFSBURG-AUGSBURG

STOCCARDA-AMBURGO

SCHALKE-BRAUNSCHWEIG

M’GLADBACH-HERTA B.
NORIMBERGA-EINTRACHT

BAYER LEV.-HOFFENHEIM

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 205,65

Bayer Leverkusen-1899
Hoffenheim 1  1,70

Schalke 04-Braunschweig
1H(1:0)  1,92

Mainz-Bayern Monaco 1  12,00

Wolfsburg-Augsburg Over 2,5  1,75

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 39,90

Hannover-Borussia Dortmund
Goal + Over 2,5  1,77

Wolfsburg-Augsburg
Somma goal finale: 3  3,70

Bayer Leverkusen 1899
Hoffenheim Goal 1,45

Mainz-Bayern Monaco Over 2,5  1,40



LEAGUE 1

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Il Valenciennes si è rilanciato. Vincendo il con-
fronto diretto in casa dell’Evian TG, la squadra di
Ariel Jacobs ha centrato tre obiettivi: 1) ha infila-
to il secondo successo consecutivo; 2) si è porta-
ta a -2 dalla salvezza; 3) ha conservato 3 lunghez-
ze di vantaggio sul Sochaux. L’Ajaccio può già
pensare alla prossima stagione: reduce dal ko
interno con il Gunigamp, la compagine corsa, che
in 29 giornate ha conquistato 15 punti, alloggia in
fondo alla classifica a -15 dalla quartultima posi-
zione. Dopo aver segnalato che l’Ajaccio ha la
difesa più fragile e l’attacco meno prolifico (a
pari demerito con Sochaux e Nantes) del campio-
nato, prendiamo posizione. Scegliamo convinti
il Valenciennes, che si è già imposto nettamente
all’andata.
In riva all’Atlantico si affrontano due squadre
molto vicine in classifica: quindicesimo a quota
33, il Nantes alloggia a -1 dal Montpellier.
Senza successi da 9 turni, appesantiti da 5 scon-
fitte, il Nantes è reduce da un risultato importan-
te: lo 0-0 in casa del Lilla ha restituito ai giallo-
verdi quella fiducia indispensabile per conquista-
re la salvezza. Al Montpellier, che finora ha
segnato e subito lo stesso numero di gol, basta

non perdere: per l’undici della Linguadoca quel-
lo con il Bordeaux è stato il sedicesimo pareggio
in 29 giornate! Se a quanto appena scritto
aggiungete che il Nantes segna con fatica e che
gli ultimi 3 confronti diretti sono finiti in parità,
comprendete perchè scegliere la divisione della
posta è quasi obbligatorio.
La terza della classe in casa della seconda forza
del campionato: la trentesima giornata della
Ligue 1 si conclude con una grande sfida. Reduce
dalla bella vittoria di Lione, il Monaco, che nelle
ultime 5 giornate ha conquistato la bellezza di 12
punti, ha due obiettivi, tra loro collegati: 1) innan-
zitutto, provare a infastidire il PSG, che precede i
biancorossi di 8 lunghezze; 2) in subordine,
difendere la piazza d’onore, che garantisce l’ac-
cesso alla fase a gironi di Champions League,
dall’attacco del Lilla, che a 9 giornate dalla fine
del campionato alloggia a -9 dalla matricola di
Ranieri. Il Lilla? Imbattuto da 6 turni, l’undici di
Girard sabato si è fatto imporre lo 0-0 dal Nantes.
Dopo aver segnalato che solo il PSG ha segnato
più gol del Monaco e che nessuno ha subito
meno reti del Lilla, prendiamo posizione indican-
do i ‘Goal’ come ipotesi probabile.

Il Valenciennes è la nostra base,
Nantes-Montpellier da Under 2,5
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-1 21/03 - h 20:30
0-0 22/03 - h 17:00
1-2 22/03 - h 20:00
0-1 22/03 - h 20:00
2-0 22/03 - h 20:00
2-3 22/03 - h 20:00
2-0  22/03 - h 20:00
1-1 23/03 - h 14:00
2-3 23/03 - h 17:00
2-0 23/03 - h 21:00

REIMS-MARSIGLIA

LILLE-NANTES

AJACCIO-GUINGAMP

EVIAN-VALENCIENNES

NIZZA-BASTIA

RENNES-TOLOSA

SOCHAUX-LORIENT

MONTPELLIER-BORDEAUX

LIONE-MONACO

PSG-ST. ETIENNE

LORIENT-PSG

MARSIGLIA-RENNES

BASTIA-REIMS

BORDEAUX-NIZZA

NANTES-MONTPELLIER

TOLOSA-EVIAN

VALENCIENNES-AJACCIO

ST. ETIENNE-SOCHAUX

GUINGAMP-LIONE

MONACO-LILLE

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 40,40

Valenciennes-Ac Ajaccio 1  1,55

Monaco-Lille Goal 1,80

Nantes-Montpellier
X + Under 2,5  3,55

Guingamp-Lione X2  1,36

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 37,50

Bordeaux-Nizza
Nogoal + Under 2,5  1,97

Valenciennes-Ac Ajaccio Goal 1,90

St Etienne-Sochaux
Esito 1 tempo: 1  2,00

Monaco-Lille Under 2,5  1,67

CLASSIFICA



LEAGUE 1

LORIENT 36

BASTIA 34

NANTES 33

VALENCIENNES 28

GUINGAMP LIONE35 45

AJACCIO15

MONTPELLIER 34

REIMS43

PSG 70 MARSIGLIA 44

BORDEAUX 41

TOLOSA 42

ST. ETIENNE 48

MONACO LILLE62 53

SOCHAUX25

EVIAN30

NIZZA37

RENNES31

QUOTE

21





COPIA E VINCI...

Con 6 partite esatte su 8 partite, quindi
anche con due errori, il sistema risulta vin-
cente. Si tratta di un ridotto N-1 che svilup-
pa 11 quintuple. Come al solito selezionia-
mo le partite che ci piacciono di più tra i vari
campionati che abbiamo studiato. NAN-
TES-MONTPELLIER è una sfida che la
lavagna statistica ci impone di pronosticare
con l’Under 2,5. VALENCIENNES-
AJACCIO è probabilmente la base che ci
piace di più: i padroni di casa sono in un
gran momento di forma, mentre i corsici
sono in caduta libera.  
Anche SCHALKE 04-BRAUNSCH-
WEIG è una gara dove i padroni di casa, a
caccia del piazzamento Champions, sem-
brano chiaramente favoriti.
Il LIVERPOOL è in lotta per il titolo, in

terra gallese contro il modesto CARDIFF
potrebbe inviare un altro messaggio chiaro e
forte al Chelsea.
Il TORINO è reduce da quattro sconfitte
consecutive, il LIVORNO dopo aver vinto
lo spareggio contro il Bologna sta bene, ma
i granata non possono continuare a perder
punti, soprattutto giocando in casa.
Il CROTONE in serie B è tra le squadre
che vanno in gol con una certa regolarità.
Ultimamente anche il BARI trova facil-
mente la rete: puntiamo sugli ‘Over 2,5’.
L’EMPOLI viene da un periodo così e così,
ma la maggiore qualità dei toscani dovrebbe
avere la meglio sulla REGGINA.
In Spagna si gioca il ‘Clasico’: inutile dire
che REAL MADRID-BARCELLONA
secondo noi regalerà gol e spettacolo.

Il sistema viene sviluppato sulle otto partite in quintuple
Ridotto a correzione di 2 errori
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